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A L I Q U O T E E S G R A V IL A M A N O V R A S U L L E T A S S E

ROMA 1 L’Ire — cioé l’Irpef a
quattro aliquote — anticipa il
debutto e corregge il tiro: rispet-
to alle indicazioni circolate nel-
le settimane scorse, l’accordo
raggiunto ieri dall’Esecutivo
prevede infatti di far partire la
nuova imposta già nel 2005 (e
non più nel 2006 come previsto
in precedenza) ma con qualche
limatura nella costruzione del
prelievo. Vediamo in dettaglio
come potrebbe articolarsi, nelle
tasche dei contribuenti, lo scon-
to d’imposta di oltre 5 miliardi
su cui si sono accordati gli espo-
nenti della maggioranza e che
questa sera è atteso al Consiglio
dei ministri: in quella sede do-
vrà infatti prendere «corpo nor-
mativo» tra le misure che saran-
no contenute nel maxiemenda-
mento alla legge finanziaria per
il prossimo anno.

Le aliquote. Sono conferma-
te le tre aliquote più una, secon-
do lo schema che è stato ram-
mentato ieri pomeriggio in con-
ferenza stampa dal Presidente
del Consiglio, Silvio Berlusco-

ni, e dal ministro
dell’Economia,
Domenico Sini-
scalco. Il primo
grafico qui accan-
to mette a con-
fronto la scaletta-
tura attuale con
quella futura
(23%, fino a
26mila euro di
reddito annuo;
33%, fino a
33.500; 39%, fi-
no a 100mila eu-
ro; 43%, oltre
100mila euro,
con la previsione
di un «contributo
di solidarietà»
del 4%).

La decorren-
za e la salvaguardia. Il risulta-
to più evidente di questo con-
fronto tra le forze politiche di
Governo è nell’anticipo
dell’Ire: la nuova imposta sul
reddito non partirà dal 2006,
come immaginato a metà no-
vembre, ma già dal 2005, dan-
do la possibilità ai contribuenti
di far valere le vecchie regole
di determinazione dell’Irpef in
uso fino al dicembre 2002. In
un primo momento, si era pen-
sato che il debutto dell’Ire
avrebbe fatto scomparire que-
sto paracadute della «clausola
di salvaguardia» (si veda, da
ultimo, «Il Sole-24 Ore» del 16
novembre), mentre ora si va
verso il mantenimento del con-
fronto. In pratica, anche in Uni-
co 2006 ci sarà la possibilità di
valutare se la nuova imposta si
traduce in un aggravio rispetto
a quanto si pagava in Unico
2003: se questo accade si po-
tranno far valere le regole del
vecchio modello di dichiarazio-
ne.

Le deduzioni. Le deduzioni,
cioé gli importi che abbattono
il reddito imponibile, rappresen-
tano il piatto forte delle novità
e si annunciano un po’ diverse
da quanto immaginato fino ai
giorni scorsi. L’accordo dovreb-
be contenere i seguenti valori
(si veda il secondo grafico):
3.200 euro da far valere per il
coniuge a carico e 2.900 per
ogni figlio a carico, aumentati
però a 3.700 se il figlio è handi-
cappato o a 3.450 se è minore di

tre anni oppure ancora a 3.200
se manca l’altro genitore.

C’è poi una particolare dedu-
zione, annunciata ieri da Berlu-
sconi e Siniscalco, pari a 1.820
euro e destinata alle spese per
le badanti: cioé, per «spese do-

cumentate» che vengono paga-
te dal contribuente per remune-
rare gli «addetti all’assistenza
personale dei soggetti non auto-
sufficienti».

Tutte queste deduzioni so-
no però condizionate: si pensa

infatti di introdurre un mecca-
nismo simile alla no tax area
per determinare quante di que-
ste deduzioni si potranno far
valere.

No tax area e «family
area». Si può quindi ipotizzare

un percorso verso l’imposta
quale quello delineato nel terzo
grafico. Dal reddito imponibile
si continueranno a sottrarre gli
attuali oneri deducibili (ad
esempio, i contributi previden-
ziali e gli assegni periodi al

coniuge) e alla differenza così
ottenuta si applicheranno due
meccanismi di attribuzione del-
le deduzioni:
1 la no tax area, che è in uso
già ora e che rappresenta lo
sconto per il tipo di reddito pro-

dotto. Ai dipendenti toccano in-
fatti 7.500 euro, ai pensionati
7.000 e ai lavoratori autonomi
4.500: ma questi importi spetta-
no in modo decrescente fino
alla soglia critica dei 26mila
euro. In pratica, man mano che

un lavoratore dipendente si av-
vicina ai 33.500 euro (7.500 +
26mila), il suo "sconto" di
7.500 euro diminuisce fino ad
azzerarsi;
1 una seconda no tax area (che
si potrebbe definire «family
area», visto che raccoglie le
"vecchie" detrazioni per carichi
di famiglia, con l’aggiunta del-
la quota per le spese di assisten-
za personale) che ha lo stesso
principio di attribuzione decre-
scente degli sconti, ma per il
quale la soglia critica è fissata a
78mila euro. Così che un lavo-
ratore dipendente con moglie e
figlio a carico avrà diritto in
teoria a uno sconto di 6.100
euro, ma questa deduzione di-
verrà sempre minore via via
che si avvicina a 84.100 euro
(cioé 78.000 + 3.200 + 2.900),
livello al quale la deduzione si
azzera.

Le conferma delle detra-
zioni. Il percorso verso l’impo-
sta si completa con una secon-
da fase (si veda sempre il grafi-
co) che contiene un’altra novi-
tà. Non ci dovreb-
be essere, infatti,
la trasformazione
integrale delle de-
trazioni in dedu-
zioni, come im-
maginato dalla
legge delega per
la riforma fiscale
e come suggerito
anche dalle ipote-
si più recenti: al
contrario, reste-
rebbero tali e qua-
li le detrazioni
(cioé gli sconti
all’imposta) at-
tualmente ricono-
sciute per spese
come quelle sani-
tarie o gli interes-
si sui mutui pri-
ma casa, erogazioni alle Onlus
eccetera. Si continuerà perciò
a sottrarre dall’imposta il 19%
delle spese sostenute, classifi-
cate nell’articolo 15 del Testo
unico delle imposte sui reddi-
ti.

Sparisce, invece, l’attuale
mini-detrazione (articolo 14
del Testo unico) concessa in
relazione alla tipologia di red-
dito posseduta (lavoro dipen-
dente, pensione o impresa).

Per tornare al grafico, il calco-
lo dell’imposta dovuta si com-
pleterà quindi in questo modo:

— applicando all’imponibile
le nuove aliquote;

— sottraendo dal risultato le
detrazioni spettanti secondo le
regole già in uso nel 2004.

I risparmi. Qui a fianco so-
no messe a confronto l’imposta
attuale e quella per il 2005, nel
caso di un lavoratore dipenden-
te senza carichi di famiglia. La
riforma, in questa ipotesi, non
ha praticamente effetto fino a
20mila euro (risparmio di 66
euro rispetto alle regole attua-
li). I benefici diventano via via
più consistenti — siamo nell’or-
dine del 7-8% rispetto al prelie-
vo attuale — tra i 20 e i 30mila
euro. Poi il risparmio diminui-
sce (anche in cifra assoluta) per
risalire dai 40mila euro in su. I
riparmi superano i mille euro e
78mila euro di reddito e a
150mila si sfiorano i 3.300.
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L’«Ire» anticipa il debutto al 2005
Dalla nuova Irpef sconti per figli e coniuge, ma restano le detrazioni

La tabella a fianco fa emergere
le differenze tra la tassazione

attuale e quella che, in base alle
indicazioni annunciate per il nuovo
emendamento alla Finanziaria
2005, potranno essere in vigore
dal prossimo anno. La simulazione
riguarda il caso di un lavoratore
dipendente che non abbia familiari
a carico:

Y Reddito complessivo. La prima
colonna riporta il reddito lordo
percepito dal soggetto Ire, su cui
si basa il calcolo dell’imposta

Y Le tasse oggi. La seconda
colonna riporta l’imposizione
attuale, basata su cinque aliquote,
con l’applicazione di una no-tax
area di 7.500 euro decrescente in
base al reddito

Y L’imposizione dal 2005. La
terza colonna, invece, è l’importo
delle tasse da pagare, per le
relative fasce di reddito, a partire
dal 2005, se l’emendamento verrà
approvato. Ci troviamo di fronte,
in questo caso, a un sistema
basato su tre aliquote (il 23% fino
a 26.000 euro, il 33% da 26.000
a 33.500 euro e il 39% oltre
33.500 euro), che in realtà sono
quattro, poiché si aggiunge un
ulteriore 4%, come "contributo di
solidarietà", ai redditi superiori ai
100.000 euro. Resta identica la
no-tax area a 7.500 euro, ma
l’emendamento introduce un
nuovo sistema (che qui non viene
preso in esame) che trasforma le
detrazioni per coniuge e figlio a
carico in deduzioni. Anche queste
somme, come avviene per la
no-tax area e attraverso una
formula di calcolo simile, si
riducono con il crescere del
reddito

Y I vantaggi. Le ultime due
colonne evidenziano, invece, la
differenza tra la tassazione attuale
e quella futura in valore assoluto
e percentuale

RedditoReddito Imposta 2004Imposta 2004 Imposta 2005Imposta 2005 DifferenzaDifferenza Risp. %Risp. %

15.000 2.223 2.223 — —

20.000 3.771 3.704 –66 1,8

25.000 5.639 5.186 –453 8,0

30.000 7.272 6.967 –305 4,1

35.000 9.327 9.040 –287 3,0

40.000 11.332 10.990 –342 3,0

45.000 13.332 12.940 –392 2,9

50.000 15.387 14.890 –497 3,2

55.000 17.362 16.840 –522 3,0

60.000 19.312 18.790 –522 2,7

65.000 21.262 20.740 –522 2,5

70.000 23.212 22.690 –522 2,2

75.000 25.462 24.640 –822 3,2

80.000 27.712 26.590 –1.122 4,0

85.000 29.962 28.540 –1.422 4,7

90.000 32.212 30.490 –1.722 5,3

95.000 34.462 32.440 –2.022 5,9

100.000 36.712 34.390 –2.322 6,3

105.000 38.962 36.540 –2.422 6,2

110.000 41.212 38.690 –2.522 6,1

120.000 45.712 42.990 –2.722 6,0

130.000 50.212 47.290 –2.922 5,8

140.000 54.712 51.590 –3.122 5,7

150.000 59.212 55.890 –3.322 5,6

LE ALIQUOTE ATTUALI E FUTURE DAL REDDITO LORDO FINO AL PRELIEVO

Nelle
deduzioni

per la
famiglia
previsto
un aiuto
per chi

impiega
«badanti»

Attese
riduzioni
di prelievo
maggiori
sui redditi
medi e alti,
con tagli
anche oltre
il 6%

I POSSIBILI EFFETTI
Confronto tra il prelievo attuale e quello del 2005, in base alle indicazioni contenute nella bozza di emendamento al disegno di legge Finanziaria - Importi in euro

Aliquote
Irpef
2004

45%

39%

31%

29%

23%

43%

39%

33%

23%

Aliquote
Ire

2005
Il riquadrato segnala le fasce in cui l’aliquota si riduce

70.000

29.000

15.000

33.500

26.000

100.000

32.600

Le deduzioni Il percorso del calcolo

3.200 Coniuge a carico

Per ciascun figlio a carico2.900

Per le spese sostenute
per addetti all'assistenza
personale dei soggetti
non autosufficienti (badanti)

Per ciascun figlio
minore di 3 anni

1.820

3.450

Reddito imponibile

Per ciascun figlio a carico
se manca l’altro genitore3.200
Per ciascun figlio
portatore di handicap3.700

Reddito lordo

CausaleImporto 1) Dal reddito
all’imponibile

2) Dall’imponibile
all’imposta

si sottraggono

si applicanomeno

Deduzioni determinate da:

Oneri deducibili Nuove aliquote

si ottiene

Imposta lorda

Reddito imponibile

No tax area
(da calcolare fino
alla soglia
dei 26 mila euro)

uguale

Deduzioni per i familiari
(family no tax area,
da calcolare fino alla
soglia di 78mila euro)

Detrazioni per oneri
(esempio: spese sanitarie,
interessi passivi mutui
prima casa eccetera)

Imposta netta

meno

uguale


